
i diritti sono sacri tranne
che per i bambini rom
prendo atto che ci sonopersone chevalgono meno

Non avevo mai avuto un alunno andato via perché
con una ruspa gli hanno buttato giù il luogo in
cui abitava, oggi è successo.

La cosa più dura da mandar giù è che è successo
nel  silenzio  più  totale,  col  plauso  dei
cittadini, il silenzio di chi, a mio avviso, ma
io non conto nulla, avrebbe dovuto parlare, uno
sgombero efficiente, rapido, inodore.

Oggi, a Cornigliano, dove hanno sgomberato un
campo  rom  che,  intendiamoci,  avrebbe  dovuto
essere sgomberato da anni, mancavano le nobili
associazioni che si occupano di diritti civili
e libertà, che chiedono a gran voce legalità e
rispetto della costituzione.

No, non volevo che difendessero i rom, io e i
miei  colleghi  dell’Istituto  comprensivo  di
Cornigliano,  Genova,  Italia,  Europa,  avremmo
voluto che spendessero una parola per tutelare
il diritto allo studio dei bambini che vivevano
in quel campo e frequentavano la nostra scuola.
Una parola per chiedere che i progetti avviati
su quei bambini continuassero, che le ore di
formazione  fatte  dagli  insegnanti  fuori
dall’orario  di  lavoro  per  imparare  come
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gestirli, come avviare un difficile processo di
integrazione, per spiegargli che un’altra vita
era  possibile  non  andassero  persi,  come
l’impegno di quello stesso comune che li ha
sgomberati, che aveva avviato un progetto  che
aveva  dato  frutti  ed  è  stato  annullato
quest’anno.

Viene da pensare che difendere i rom, anche i
bambini  rom  sia  una  scelta  politicamente
infelice,  che  spendere  una  parola  per  loro
possa  costare  tessere,  sovvenzioni,  favore
popolare,  e  allora  è  meglio  tacere  e  far
parlare solo insegnanti e maestre che, tanto,
non  contano  niente,  non  danno  fastidio  e
possono tenersi insulti e sopportare l’ironia
greve  sui  forum  dei  giornali  o  sui  social
network.

Viene da pensarlo ma io non lo penso: credo che
quelle associazioni, la società civile, siano
nobili  e  necessarie,  ma,  forse,  un  po’
distratte.

E  comunque  il  Comune  ha  offerto  ai  rom
sfrattati  tre  giorni  in  albergo  per  quelli
senza figli e una settimana per quelle con i
figli, cosa chiedere di più?

E poi? Poi la notizia si stempererà, poi di
quelli non importerà più nulla a nessuno, poi
sarà silenzio.

Complimenti  anche  i  redattori  del  giornale
cittadino,  che  casualmente,  guarda  tu  le
coincidenze,  il  giorno  prima  dello  sgombero
pubblicano una notizia sull’arresto di Sinti
milionari.  Senza  spiegare  alla  gente  che  i



Sinti non sono Rom, naturalmente, ma facendo in
modo che lo sgombero venga applaudito.

I Rom rubano, certo, anzi, alcuni rom rubano,
per  essere  onesti,  io  credo,  ma  non  sono
nessuno  e  non  capisco  niente,  che  se  gli
togliamo la scuola, l’educazione, se non li
integriamo,  i  rom  continueranno  a  rubare  e
continueremo a sgomberare campi con piccoli rom
che non saranno scolarizzati e integrati, che
ruberanno  e  allora  sgombereremo  altri  campi
con.,..

Prendo atto

che i diritti sono sacri tranne che per i
bambini rom,

che la Costituzione è sacra tranne che per i
bambini Rom,

che possiamo sdegnarci per tutto,
scandalizzarci di tutto, ma non per i bambini

rom,

prendo atto che la legge è uguale per tutti ma
non per i bambini rom

Non ne prendono atto, per fortuna, i miei
alunni, turbati e sdegnati dalla notizia.

“E adesso cosa ne sarà di loro?” Mi chiedono
confusi.  perché  loro  sono  consapevoli  che
“loro” sono compagni, bambini come loro che con
loro  giocavano,  ridevano,  scherzavano,
lavoravano in gruppo, etc.

Un compagno che va via è sempre un dolore per



una classe, se poi al compagno hanno buttato
giù il posto dove abita con una ruspa ed è
stato  portato  via  con  un  pulmino,  per  una
destinazione  sconosciuta,  al  dolore  si
accompagna  anche  un  turbamento  profondo,  la
sensazione di assistere a una incomprensibile
ingiustizia.

Non avevo mai avuto un alunno andato via perché
con una ruspa gli hanno buttato giù il luogo in
cui abitava, oggi è successo.

Io lavoro per lo Stato, uno Stato che offre
opportunità,  che  dà  la  possibilità  di
migliorarsi,  di  imparare  a  decodificare  il
mondo, di interagire e solidarizzare con chi ti
sta vicino.

Non per uno Stato che, con un atto violento,
toglie a dei bambini la possibilità di tornare,
domattina, a ridere e scherzare con i loro
compagni.

Ma, probabilmente,ha ragione la società civile,
le persone nobili sempre in prima fila per
difendere diritti, legalità, etc.

Una piccola storia ignobile come lo sgombero di
un campo rom non merita considerazione, sono io
che, non contando niente, non capisco niente.
Allego un piccolo filmato, l’ho fatto vedere ai miei alunni:
loro hanno capito:
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Leonardo Boff fa una grande
proposta a papa Francesco

dall’Argentina e da Leonardo
Boff arriva una straordinaria
proposta a papa Francesco

 

Nous  observons  dans  le  monde  entier  une  accumulation
étonnante  de  richesse,  dans  laquelle  seulement  1%  de
l’Humanité parvient à contrôler presque la totalité des flux
financiers.  Ce  mécanisme  s’effectue  au  prix  de  la
généralisation  de  deux  injustices:  une  injustice  sociale
avec des millions et des millions de pauvres, et l’injustice
écologique avec l’épuisement des biens et des services de la
Nature, mettant en danger la durabilité de notre Maison
commune et de la Terre Mère. Face à ce paysage dramatique,
le pape Francisco a favorisé l’émergence d’une initiative,
basée en Argentine et ouverte à tous les continents, pour
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réfléchir  sur  ces  contradictions:  l’Observatoire  de  la
richesse Pedro Arrupe – vers un nouveau système financier et
communicationnel mondial.

En  Argentine,  le  groupe  initial  a  réuni  des  personnes
notables  telles  que  Perez  Esquivel,  Raúl  Zaffaroni  et
d’autres  personnalités.  Nous  invitons  à  présent  les
intéressés à soutenir à tous les niveaux cette initiative
qui sera accompagnée personnellement par l’évêque de Rome,
le pape Francisco. Les personnes intéressées peuvent nous
envoyer leur demande d’adhésion à l’adresse e-mail suivante
: observatoriopadrearrupe@gmail.com

Leonardo Boff

 

lettre  au  Pape  Francisco  afin  de  proposer
l’organisation d’une Assemblée universelle des
Églises,  des  religieux  et  des  écoles
spirituelles pour un nouvel ordre éthique et
spirituel au niveau planétaire

Cher Pape Francisco, Cher frère aîné,

Encouragés  par  vos  déclarations,  et  en
particulier par l’encyclique « Laudato Si –
Pour la sauvegarde de la Maison commune », par
votre  touchant  discours  à  l’ONU  de  l’année
2015, ainsi que par les trois messages adressés



aux mouvements populaires mondiaux, nous nous
permettons de vous écrire cette présente lettre
pour vous faire part d’une suggestion mûrie au
sein de différents groupes continentaux. Nous
pensons qu’elle constituerait un pas en avant
et un complément des documents que nous venons
de mentionner.

Nous  partons  de  la  constatation,  explicitée
dans votre encyclique, que le système Terre et
le système Vie sont sérieusement menacés. Comme
le dit la Charte de la Terre, « soit nous
allons vers un partenariat mondial pour prendre
soin  de  la  Terre  et  d’autrui,  soit  nous
risquons notre propre destruction et celle de
la diversité de la Vie » (Préambule).

Les  églises,  les  religions  et  les  écoles
spirituelles,  en  particulier  l’Eglise
catholique, sont toutes porteuses de messages
spirituels et éthiques. Elles disposent d’une
responsabilité fondamentale dans le processus
de prise de conscience de l’Humanité et des
dirigeants politiques pour qu’ils réalisent les
efforts  nécessaires  pour  garantir  un  futur
positif pour la Vie, la Terre Mère et notre
civilisation dans son ensemble.

Nous savons, cher Pape Francisco, notre frère
aîné,  que  vous  partagez  profondément  ces
préoccupations et que vous croyez au pouvoir de
la créativité des êtres humains et, surtout, à
la force vitale de l’Esprit Créateur, « amant
souverain de la vie » (Livre de la Sagesse 11,
26). Pour toutes ces raisons, nous avançons
cette proposition, car nous croyons que vous
avez atteint une autorité spirituelle, morale,
œcuménique et politique nécessaire pour initier



ce processus au nom de toute l’humanité, comme
vous l’avez initié auparavant avec l’encyclique
Laudato Si.

Nous  prions  que  l’Esprit  vous  éclaire  afin
d’organiser  une  Assemblée  universelle  des
Églises,  des  religions  et  des  écoles
spirituelles  et  d’approfondir  les  questions
concernant  l’avenir  de  notre  espèce,  de  la
diversité  de  la  Vie  dans  la  seule  Maison
Commune  dont  nous  jouissons.  Nous  imaginons
cette initiative comme une concrétisation de
vos inspirations et de vos illuminations.

Le thème général pourrait être formulé comme
suit :

Un  nouvel  ordre  éthique  et  spirituel  dans
l’économie, la politique, la société et pour
chaque individu.

Nous vous proposons, à titre de suggestions,
d’aborder  les  sujets  suivants  que  nous
considérons comme essentiels :

La  spiritualité  en  tant  que  processus
anthropologique  qui  a  lieu  dans  chaque
être humain.
L’eau comme un bien naturel, essentiel,
commun et irremplaçable.
La  durabilité  de  tous  les  êtres,  en
particulier de la nature et de la Vie.
La faim dans le monde et le droit à une
alimentation  saine  et  suffisante  pour
tous;
Les  droits  de  la  Terre  Mère  et  de  la
Nature.
Les droits des Peuples à leur souveraineté



et au respect de leurs cultures et leurs
traditions.
Les droits humains individuels et sociaux.
La  condamnation  de  toutes  les  guerres,
notamment  les  guerres  préventives,  et
l’élaboration  de  propositions  pour  la
paix.
Le  droit  au  plein  épanouissement  de  la
conscience
L’économie solidaire des biens communs de
la Terre Mère et de l’Humanité.
L’urgence d’une gouvernance pluraliste de
la planète Terre afin de mettre en œuvre
ce qui a été dit à l’Académie pontificale
des sciences dans le document : « Humanité
durable,  nature  durable  :  notre
responsabilité  »  :  «une  redistribution
équitable des richesses est loin d’être
irréalisable. Les bases technologiques et
opérationnelles d’un développement durable
existent  et  sont  potentiellement
accessibles ».Il est évident que chaque
groupe  invité  tentera  d’apporter  ses
équipes  de  spécialistes  dûment  informés
sur les questions proposées. L’invitation
pourrait  également  inclure  d’autres
personnalités expertes et de bonne foi,
quelle  que  soit  leur  appartenance
religieuse  ou  spirituelle.Nous
accompagnons cette lettre de nos prières
et de nos souhaits, en vous faisant part
de  notre  admiration  et  du  soutien
inconditionnel  à  vos  initiatives
universelles, humanitaires, courageuses et
évangéliques.Les  adhésions  doivent  être
envoyées  à  :



observatoriopadrearrupe@gmail.com
Par l’Observatoire de la richesse pour un
nouvel ordre financier et communicationnel
Pedro Arrupe.
Cher Pape Francisco, ce n’est qu’après une
mure réflexion et un temps conséquent de
prière que nous avons décidé de vous faire
parvenir  cette  proposition  dont  vous
saurez  sans  aucun  doute  comprendre  la
valeur.  Nous  prions  l’Esprit  de  vous
éclairer  et  de  vous  inspirer  afin  de
permettre  que  ce  projet  devienne  une
réalité à court terme, en songeant surtout
aux  sujets  les  plus  vulnérables.
L’Assemblée serait ouverte et sans date de
finalisation.
Il ne s’agit que de premières suggestions.

il mio lungo viaggio con la
voglia di costruire un futuro
nuovo
minori stranieri non accompagnati
una storia di conquista, speranza,

sofferenza e volontà
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la storia di Jerreh Jaiteh

Leonardo Cavaliere

Jerreh Jaiteh dopo un anno in Italia si
racconta:

La mia è una storia di conquista, speranza,
sofferenza e volontà che inizia in Gambia, un
piccolo  stato  tropicale  nel  quale  sono
cresciuto  e  ho  vissuto  con  la  mia  grande
famiglia e dal quale ho deciso di partire 
per scoprire un’altra parte del mondo.

La  mia  storia  inizia  da  uno  zainetto  con
dentro l’essenziale: due paia di pantaloni, 
due  magliette  e  una  cuffia  di  lana,  pane
secco  e  burro  di  arachidi;  in  tasca  un
cellulare vecchio modello e i soldi nascosti
nelle mutande.



Tanta la paura di non farcela, consapevole
che non avrei rivisto la mia famiglia per un
lungo periodo; ma uno spirito intraprendente
mi ha spinto a mettermi in gioco e rischiare.
Rischiare  di  non  sopravvivere,  di  non
abbracciare più la mia famiglia, di vedere il
mio  futuro  sfumare  tra  la  polvere  del
deserto,  le  onde  del  mare  e  le  strade
dissestate.

Proprio  da  qui  è  iniziato  il  mio  lungo
viaggio con la voglia di costruire un futuro
nuovo, un percorso di riscatto e di rinascita
grazie  alla  volontà  di  scommettere  su  una
vita migliore.

Non posso dire che sia stato facile, ma sono
stato fortunato e ce l’ho fatta.

Il sogno e la realtà, però, sono cose molto
diverse.  Ho  incontrato,  nel  mio  viaggio,
tanti ragazzi pieni di speranza che avevano
il mio stesso desiderio: arrivare in Europa
e, da lì, costruire una vita migliore per se
stessi  ma  anche  per  la  loro  famiglia.  Il
pensiero che dava forza  era quello di poter
aiutare chi era rimasto a casa. , sapevo che
mi  aspettavano  nuove
difficoltà da affrontare:
un  posto  dove  stare,  un
lavoro  da  cercare  per
guadagnarmi da vivere, una
lingua  sconosciuta  da
imparare.  Sono molte le
persone che mi hanno dato
una mano e a cui sono grato; grazie a loro
sto realizzando il mio sogno: andare a scuola
e lavorare. Penso di avere fatto anch’io la



mia  parte,  perché  nella  vita  non  puoi
soltanto  pensare  di  ricevere,  devi  anche
dare. Io ho messo tutta la mia volontà e
determinazione, impegnandomi a frequentare un
corso  per  imparare  l’italiano,  lavorando
nello stesso tempo. Sono felice di quello che
ho  raggiunto,  sono  felice  di  non  essermi
perso  in  strade  che  all’inizio  possono
sembrare  più  facili  e  brevi  ma  che  sono
sbagliate. So di avere intrapreso una strada
lunga ma giusta, ho fiducia in me stesso. La
mia famiglia mi manca, ma so che un giorno,
forse nemmeno troppo lontano, avrò la gioia
di condividere con loro la mia esperienza.

Jerreh Jaiteh


